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che il padre aveva conosciuto in Provenza 
durante uno dei suoi viaggi in cerca di 
stoffe pregiate, Giovanni chiamato France-
sco lascerà pure lui tutti i suoi agi, per vi-
vere come Gesù, povero e senza tana né 
nido (cfr. Mt 8,20 e Lc 9,58), ma libero perché 
senza più preoccupazioni se non quella di 
amare tutti facendosi più piccolo di tutti, 
rinunciando alla forza e alla violenza e cer-
cando di vedere tutti, perfino le creature e 
la morte, come fratello e sorella. Giovanni 

diventa definitivamen-
te Francesco quando 
lascia tutto e si denu-
da. Davanti al Vesco-
vo, Francesco lascia la 
vita di prima -panni e 
genitori compresi- e 
veste altri panni per-
ché vuole essere figlio 
di quel Dio al quale 
vuole assomigliare: 
solo Lui chiamerà Pa-
dre (e non fratello).  
Che cosa ha spinto 
Francesco a sceglie-
re la vita di povertà 
estrema? L’ho già 
scritto. Durante il ter-
ribile anno di prigio-

nia a Perugia, Francesco tocca con mano la 
pochezza del mondo: la fragilità della vita 
e la vanità della vita mondana. «Tutto è 
vanità» scrive il Qoelet. «A che serve se 
uno conquista il mondo, ma perde la sua 
anima?» dice Gesù (Lc 9,25). Ecco, France-
sco aveva provato sulla sua pelle la miseria 
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Sera tra il 3 e il 4 ottobre 1226. Circonda-
to dai suoi frati/amici e dai poveri France-
sco esala l’ultimo respiro. Aveva all’incirca 
quarantaquattro anni. Oggi diremmo che 
è morto ancor giovane, ma allora la vita 
media era pressappoco quella, cioè già 
cominciava a essere “vecchio”. Ciò che lo 
portò alla morte però non fu 
l’età, ma fu la sua “sposa”: ma-
donna Povertà. Fu la vita di 
penitente che lui decise di vi-
vere per amore del Signore: 
trattare duramente “frate asi-
no” - come Francesco chiama-
va il suo corpo - per preparare 
l’anima ad amare di più e me-
glio, senza possedere. La scel-
ta di vita di Francesco non fu 
una ribellione verso la vita 
agiata o verso la mondanità 
degli uomini di religione e del 
clero. Sceglie di sposare ma-
donna Povertà non per conte-
stare chi si era arricchito, non 
per criticare gli altri. La scelta 
di Francesco rispondeva al suo 
desiderio di amare quel Dio che per lui si 
era svuotato rinunciando ai suoi privilegi 
divini e divenendo non solo uomo, ma 
servo e condannato a morte di croce. Gio-
vanni di Bernardone il ricco commercian-
te di stoffe, Giovanni chiamato Francesco 
perché figlio della “francesa”, monna Pica 



della vita umana, quella miseria di cui aveva avu-
to una gran ripugnanza e che lui personificava 
nei lebbrosi. Ma in quelle prigioni e in quello sta-
to di vita miserabile, Francesco intuì la grandez-
za di Dio. Infatti comprese che l’Altissimo e on-
nipotente nella persona del Figlio si era fatto uno 
di noi, si era spogliato di sé e si fece “lebbroso” 
come noi peccatori. Tutto questo perché Dio 
ama le sue creature e non si compiace della mor-
te del peccatore, ma desidera che si converta e 
viva (cf. Ez 33,11). 

Scrisse san Gregorio di Nissa (335-395 circa) nel 
libro “La vita cristiana” (PG 46,295-298): Chi si dimo-
stra superiore agli allettamenti del pellegrinaggio 
terreno senza farsi ammaliare dalla gloria mondana, 
sentirà il bisogno di far sacrificio di se stesso a Dio. 
Far sacrificio di se stesso a Dio significa non cercare 
mai la propria volontà, ma quella di Dio e seguirla 
come buona guida, e poi contentarsi di quanto è 
necessario per la propria vita. Ciò aiuterà ciascuno a 
compiere con maggior impegno e serenità i propri 
doveri per il bene suo e degli altri, come si conviene 
a un discepolo di Cristo. Questo infatti vuole il Si-
gnore quando dice: «E chi di voi vuol essere il primo 
e il più grande, sia l’ultimo di tutti e il servo di 
tutti» (cfr. Mc 9, 35).    Chi accetta questo criterio deve 
servire gratuitamente, sottomettersi a tutti e dare le 
sue prestazioni come il debitore che restituisce un 
prestito ad alto tasso. 

Gregorio spiega 900 anni prima di Francesco il 
motivo per cui Francesco seguì nella povertà no-
stro Signore Gesù Cristo. Lo seguì così bene da 
meritare dal Signore stesso le stigmate, che ac-
compagnarono il santo negli ultimi due anni del-
la sua vita terrena. “Frate asino” cedette ai limiti 
della creaturalità, ma per questo Dio ha innalza-
to Francesco alla gloria dei santi e lo ha dato a 
noi come patrono per la nostra Italia e modello 
per tutti nel discepolato. Sarebbe comunque 
sciocco se ci fermassimo ad esaltare Francesco e 
non Dio, come è sciocco chi si ferma a guardare 
il dito che indica la luna invece di ammirare la 
luna. Francesco ci indica la Misericordia di Dio! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Sono tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

GJIKA XHULJETA, di anni 59, e CLERICI AL-

BERTO, di anni 81, il 28 settembre; MARTÍN VIT-

TORIO, di anni 85, il 2 ottobre (funerale lunedì 5). 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

LO VARCO DIANA, MONTAGNER ANDREA, 

RIVA LEONARDO, domenica 11 ottobre. 

Questo numero de L’Informatore serve per due 
settimane. Non sono infatti presenti appunta-
menti nella prossima, ma vale la pena segnarsi 
come importante la veglia del 16 qui a San Vito. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 4 settembre      san Francesco 
ore 10:00 : Messa solenne presieduta dal 

vicario generale, mons. Ivan 
Salvadori. In convento. 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 
di catechismo. In San Vito. 

ore 11:30 : incontro con i genitori dei bambini del 
2° Anno di catechismo. In casa parroc-
chiale. 

ore 15:00 : Pontificale con la presenza dei vari or-
dini francescani per l’8° centenario del-
la nascita al Cielo di san Francesco 
d’Assisi. Celebrazione giubilare. In 
Duomo a Como. 

ore 17:00 : Messa e Vespri a conclusione della fe-
sta di san Francesco. In convento. 

Domenica 11 ottobre       
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° An-

no di catechismo. Durante la Messa ci 
sarà il Gruppo degli Alpini di Cerme-
nate che compie 60 anni! In San Vito. 

ore 11:30 : Battesimo. 
ore 21:00 : Comitato parrocchiale per l’organizza-

zione del Carnevale. In oratorio. 

Mercoledì 14 ottobre    
ore 14:30 : pulizie della chiesa di San Vito. 

Venerdì 16 ottobre    
ore 20:45 : veglia di preghiera inter-vicariale per 

le Missioni, con il mandato ai catechi-
sti e ai collaboratori parrocchiali. Qui 
in chiesa di San Vito. PER TUTTI!! 

Sabato 17 ottobre         terzo del mese 
ore   7:00 : rosario dall’Addolorata fino a San Vito 

e poi Messa per le vocazioni. 

Domenica 18 ottobre       Giornata Missionaria  
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 

di catechismo. Durante la Messa ci sarà 
il mandato ai catechisti. 

ore 12:30 : (¿¿) Aperitivo o pranzo in oratorio con 
le famiglie dei catechisti e dei collabo-
ratori (??). 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 11/10, 28ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Isaia 25,6-10a;   Sal: 22;   2ª Lettura: Lettera 
ai Filippesi 4,12-14.19-20;    Vangelo: Matteo 22,1-14. 


